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ome si sceglie la bilancia giusta? In com-
mercio ce ne sono tante che offrono pre-
stazioni sempre più sofisticate e digitali,
capaci di determinare il peso elettronica-
mente mostrandolo su un display. Bilance
che vengono considerate più precise (ma
non infallibili) e il cui range di misurazione
varia da 0 a 150/180 kg. Ma ciò che cattura
la nostra attenzione sono soprattutto le nu-
merose funzioni aggiuntive delle bilance
moderne. Tra le più gettonate quelle impe-
denziometriche che calcolano automati-
camente l’indice di massa corporea, la per-
centuale di grasso, di acqua, di muscolatu-
ra scheletrica e persino il fabbisogno ener-
getico giornaliero. Alcuni modelli hanno
addirittura il display separato e funziona-
no con la trasmissione dati a infrarossi. In-
somma, quasi un mini computer del quale,
però, spesso si usano pochissime funzioni. 

«Se vogliamo una misurazione quanto
più precisa possibile», consiglia l’ingegner
Mario Mosca di Accredia, organismo di ac-
creditamento dei laboratori di taratura «è
meglio non scegliere bilance troppo sofi-
sticate. E, comunque, non attendersi mai
un’attendibilità assoluta. Le bilance elet-
troniche, infatti, misurano il grasso me-
diante la resistenza elettrica del corpo. Ma

si tratta di misurazioni relativamente im-
precise dato che fattori quali una vescica
piena o una disidratazione dopo lo sport
possono alterare i valori. Dunque, uno
scarto delle ultime cifre del peso che indi-
cano gli ettogrammi è del tutto normale».
Oltre ad acquistare un prodotto che abbia
il marchio CE dell’Unione Europea, per ve-
rificare se la bilancia che abbiamo scelto è
quella giusta, c’è solo un semplicissimo te-
st che, però, si può eseguire solo dopo l'ac-
quisto: «È il test della ripetibilità, cioè se mi
peso più volte a distanza di uno o due mi-
nuti, devo ottenere sempre lo stesso risul-
tato o avere uno scarto minimo». E chissà
se nel prossimo futuro non dovremmo ve-
dercela con una nuova unità di misura. Il
prototipo di platino e iridio che fa da riferi-
mento per tutte le misurazioni, infatti, ha
perso misteriosamente 50 microgrammi
(l’equivalente di un piccolo granello di sab-
bia) ed ora i metrologi stanno provando a
definire una nuova formula che sia più sta-
bile nel tempo. Ma probabilmente non se
ne parlerà in concreto prima della prossi-
ma Conferenza sui pesi e le misure in pro-
gramma nel 2014 a Parigi.

(i. d’a.)

Display elettronico
e personalizzazione
ma quella perfetta
ancora non esiste

Il test: pesatevi a distanza di 1-2 minuti
il risultato deve essere sempre lo stesso

L’esperto: “Non attendersi
l’attendibilità assoluta”
Basta la vescica piena o un po’
di disidratazione dopo lo sport
per alterare tutti i valori
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